
lla letteratura italiana si muoveva su una linea originale anche sui temi 
o segreto, misterioso, che si manifesta in improvvise «coincidenze>>

ci separa dal mistero 

li sogno 

della fanciulla 

«Reverie», di 
cario Fornara. 
La mostra «Carlo 
Fornara. Alle 
radici del 
divisionismo, 
1890-1910>> è 
aperta fino al 20 

Ottobre 2019 a 
Domodossola, 
Casa De Rodi 

tro cui deve svilupparsi per Contini 
l'azione intellettuale: il lavoro, la pra

xis, da unlato;l'esperimento,l'approc
cio empirico, dall'altro. 

Alle origini, tra Croce e Contini c'è 
una opposta considerazione dell'in
dividuo, il quale non è un accidente 
privo di significato, una «cavalcatu
ra» di cui - una volta morti - si può 
fare a meno, ma una realtà vitale, 
concreta, che va colta e studiata nel 
suo farsi continuo; ed è questo farsi 

· · al dichivo · cer-

sto terreno, e, ano possibili. 
Per misurare la distanza basta leg

gere questa intervista uscita anni fa e 
ora opportunamente ripubblicata, che 
è-certo a un'altra temperatura rispet
to a quello di Croce -una sorta di Con

tributo alla critica di me stesso. 

PerContinilavitanonsirisolvenel
la cronologia delle sue opere, come 
Croce dichiara con la consueta radicali
tà, ma va colta, e narrata, in tuttala ric
chezzadelle esperienze fatte-dabam
binoJ:Oni "tori.da · eneglian-

vegliato, tanto era stata importante per 
lui quell'amicizia e così profondo il do
lore che provò alla sua morte-una ca
tastrofe esistenziale di tale entità da 
connetterle, come fa in questa conver
sazione, l'ictus che lo avrebbe colpito 
pochi mesi dopo la morte dell'amico. 

E a questo proposito c'è un altro 
elemento in questa intervista che va 
sottolineato, e che riguardala sua me
ditazione sulle <Koincidenze» che at
traversano la nostra vita: quello che 
egli chiama «alea». Contini fu certo un 
laico. Ma c'è in lui un elemento "reli
gioso" -non teologico, tanto meno di 
natura confessionale - che può risalire 
certo alla sua formazione con i padri 
rosminiani, ma che concerne, in primo 
luogo, la sua esperienza esistenziale. 

E anche qui c'è una differenza con 
Croce, secondo il quale dietro la porta 
che ci separa dal mistero - alla quale 
l'uomo inutilmente batte -non c'è nul
la Per Contini, invece, il mondo ha un 
senso segreto-misterioso-, che lam
peggia d'improvviso in «coincidenze» 
che appaiono a prima vista «non pre
vedute», ma che non sono <<rifiutabili», 
e che bisogna perciò riconoscere, e 
connettere, pur non sapendo quali ne 
siano le origini e a cosa esse alludano. 
È il problema dell' «alea>>, che si con
giunge a quelli della «epifania della 
Provvidenza» e della teodicea, che 
Contini descrive con straordinaria lim
pidità: «è la scienza degli interventi 
provvidenziali istituiti da Dio nel com
plesso del mondo». 

Sono alcune delle pagine più mten
se dell'intervista A ben guardare, il 
problema dell'alea e quello della prov
videnza si congiungono però alla sua 
concezione dell'individuo. Sono due 
aspetti di una meditazione che, pur 
mantenendosi sempre nel cerchio ri
goroso della ragione, sa che c'è un ele
mento di ineffabilità - di «alea•> ap
punto - nell'uomo come nel mondo 
che occorre saper afferrare, ricono
scendo l'azione della Provvidenza 
quando essa, in modo impreveduto, si 
manifesta e dischiude altre dimensioni 
alla nostra vita Sta alla nostra respon
sabilità accettarle o rifiutarle. Ed è qui 
che si esprime la nostra hbertà 
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U
n piccolo libro di Galeno, 
L'imperturbabilità, rivela 
confidenze a un amico do
po il furioso mcendio ">COP

piato a Roma nel 192. Il medico perse 
libri, strumenti chirurgici, farmaci 
rari che raccolse durante i suoi VJag 
gi, preziose ncette. Pagine, ricorda
va Mario Vegetti ( tradusse l'operina 
per Carocci nel volume Nuovi smtti

autobiografiet), da considerare un 
viatico per la cura dell'anima. Colpi
sce l'uso di logica e ragione; Galeno 
evita 1 riferimenti alla magia, d1stin 
gue la pratica medica da astrologia 
e mantica; formula talmente bene le 
prognosi da essere considerato dai 
nvali un indovino. Influenzò, tra 
l'altro, la psicologia con la teoria dei 
temperamenti, descrivendo il colle
rico, il flemmatico, il sanguigno e il 
malinconico, in conformità a una fi
siologia degli umori. Noi, così di
stanti, utilizziamo ancora le ricadute 
psicologiche: per questo parliamo 
dei caratteri e dell'atteggiamento. In 
filosofia non seguì alcuna scuola, 
pur riverendo Platone e Aristotele. 
La sua opera è sterminata: l'edizione 
di Lipsia, curata da Karl G. Ktihn tra 
il 1821 e il 1833, ristampata nella 
Cambndge Library Collectio nel 
2011, è in 20 volumi (22 tomi). Oltre 
diecimila pagine che rappresentano 
un ottavo di tutta la letteratura in 
lingua greca a noi pervenuta, che 
se molti suoi libri i sono perduti 
Vegetti piangeva lo rrimento 
della ricetta della Tenaca, a base di 
oppiacei, ben conoscmta dagli 1 
stocratici romani e gradinssrma a 
Marco Aurelio. Serviva da antld to 
contro i morS1 di ammali veleno i 
Per la sua natura s1 utilizzo anche 
come psicofarmaco, ma d essa pos 
siamo dire ben poco. 

Per questi e per altn motivi - un 
esempio: cercava di comprendere i 
problemi causati della malattia par
lando a lungo con il paziente ogru 
iruziativa riguardante Galeno m rlta 
attenzione. Vito Lorusso ha pub h 
cato1primi due libnde1Metod t 
peutico sono usciti nella collana 
1ad1, diretta da Frane Mo 
per le Edizioni di Scor e 




